
O
ggi è l'ultimo giorno di pubblicazione dell'anno
per il nostro giornale. Come di consueto ci fer-
miamo per le festività natalizie, rimandando l'ap-

puntamento con i nostri lettori a martedì 9 gennaio,
quando saremo nuovamente presenti nei consueti punti di
distribuzione. Stavolta abbiamo pensato di congedarci con
una prima pagina diversa dal solito, in cui non troverete
le immagini o le dichiarazioni dei politici locali o grandi
fatti di cronaca, ma storie di ordinaria quotidianità che
meritano di essere raccontate. Da un lato c'è il Natale
della mensa fraterna, che ogni giorno accoglie 30-35 per-
sone di tutte le età, dall'altro quello dei richiedenti asilo
che si trovano sul nostro territorio. Le abbiamo scelte per-
chè ci rendiamo conto che si parla spesso a sproposito del
mondo degli “ultimi” e degli emarginati, costruendo ar-
tatamente inutili contrapposizioni tra diversi tipi di po-
vertà. Se ne parla, però, senza interloquire con i diretti
interessati e senza frequentare i loro luoghi. Abbiamo vo-
luto ribaltare questa tendenza e proporvi qui un piccolo
spaccato di esistenze diverse, lontane dal luccichio delle
luci natalizie, dalla corsa all'ultima strenna o alla bottiglia
di vino da abbinare alle pietanze del cenone. Lungi da noi
l'idea di voler criminalizzare le luminarie o i consumi delle
famiglie: anche i riti hanno bisogno dei loro feticci nel pro-
cesso verso la catarsi. Ciò che ci permettiamo di suggerire,
quest'anno più che in passato, è di mantenere aperti i due
canali della leggerezza e della riflessione, dando atten-
zione a chi fa parte del nostro cerchio di affetti senza di-
menticare di volgere lo sguardo anche verso ciò che
sentiamo lontano da noi, mettendo da parte certi irrazio-
nali sentimenti di paura che spesso condizionano i rap-
porti con il diverso. In fin dei conti, 2017 anni fa, la storia
racconta di un Re che aveva paura di un bambino appena
nato in una stalla. Se avesse provato a conoscerlo almeno
un po', probabilmente i libri lo avrebbero ricordato con
parole più generose
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ONLINE SU

Come consuetudine in questo periodo
“Marsala C’è” sospende le sue pubblicazioni.

Ci ritroveremo nei tradizionali punti di
distribuzione il prossimo 9 gennaio 2018.

Seguiteci su www.itacanotizie.it.
Buone feste a tutti!

STORIE /2

O
rmai sembra che per i marsalesi facciano parte
della coreografia della città. Ci riferiamo al nu-
meroso numero di migranti che da alcuni anni

sono ospiti nelle strutture della città. Sono i richiedenti
asilo di colore. In passato abbiamo cercato di incontrarli
in veste, diciamo così, ufficiale, con tanto di appunta-
mento e spesso alla presenza dei mediatori culturali. In
occasione delle imminenti festività abbiamo intrapreso
un'altra strategia, dato che li incontriamo per strada ad
ogni minuto della giornata, li abbiamo fermati per chie-
dere qualche parere sulle loro condizioni di ospiti nella
nostra città. Diciamo subito che l'impressione che ne ab-
biamo ricavato è quella che in qualche modo tutti hanno
“paura” di parlare del loro recente passato, mentre tutti

sono proiettati verso futuro. Prima di dare il via a queste
nostre interviste, vogliamo avvertire i lettori che non
siamo per nulla convinti che ci abbaino detto la verità e
comunque non tutti. E' comprensibile e li giustifichiamo.
“Sono originario del Burkina Faso – ci ha detto Abayomi

M. -. Sono a Marsala da oltre sei mesi. Non mi trovo
male, ma mi mancano soprattutto i miei genitori. Spero
di trovare un lavoro e mandare i soldi a casa per farli ve-
nire qui”. Poi mi chiede se abbiamo un nostro sito inter-
net dove i suoi parenti possano leggere quello che ci sta
dicendo. Nulla su come sia arrivato in Italia. Kanelo G.
(ma poi saranno veri questi nomi che ci facciamo scrivere
in un foglio per meglio decifrarli?) ci dice che arriva dalla
Nigeria e che è scappato perché nel villaggio dove viveva
ogni tanto arrivavano quelli delle altre cittadine vicine e
lo riempivano di botte. Nulla anche lui sul modo come è
arrivato in Italia, circa un anno fa. Fanno squadra ma
spesso, come ci hanno raccontato sono soltanto vicini di
stanza. [ ... ]                                      ...continua in quarta

Abbiamo incontrato decine di ragazzi di colore e ascoltato le loro storie. Alcuni hanno aperto un internet point

L’altro Natale /2: migranti tra ricordi, problemi e bisogni

STORIE /1

S
ono 30-35 al giorno, ormai una piccola comunità. Si ritrovano in tarda mattinata come una famiglia allargata, consumano
assieme un pasto completo e spesso riescono anche a portarsi il bis a casa. Sono gli utenti della mensa fraterna “Giorgio
La Pira”, promossa dalla Diocesi di Mazara del Vallo e gestita da 12 anni a Marsala dalla Fondazione San Vito onlus.

Una realtà che porta avanti un'attività meritoria nel segno della solidarietà. “Accogliamo tutti, senza distinzione di razza o
credo religioso”, racconta il direttore Aniello Esposito, sottolineando come l'attività si svolga con uno spirito volontaristico
puro, senza rimborsi o ricompense. Nel tempo – e soprattutto negli ultimi anni – tanti privati si sono avvicinati alla mensa,
offrendo pranzi o regalando i propri prodotti (come fanno 6 panetterie marsalesi, alcuni bar e lo “scaro”). “Recentemente
anche il Rotary ci ha donato 600 € da spendere in buoni pasto al supermercato – aggiunge Esposito – ma ci hanno aiutati
anche il Rotaract e il Lions, che lo scorso anno ha offerto i pranzi di Natale e Capodanno”.  Attualmente la mensa accoglie
prevalentemente donne e uomini di nazionalità italiana, di età superiore ai 50 anni. Ci sono però anche tre bambini e alcuni
ventenni. In generale, l'identikit dell'utente medio è un po' cambiato rispetto al passato. [ ... ]                ...continua in seconda

Il responsabile Aniello Esposito: “Accogliamo tutti, senza distinzione di razza o religione”. In crescita offerte e donazioni

L'altro Natale/1: viaggio nella mensa fraterna di Marsala

L’INTERNET POINT DI CORSO CALATAFIMI

LA SEDE DELLA MENSA “GIORGIO LA PIRA”
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Consta di 94 punti all'or-
dine del giorno la seduta
del Consiglio comunale
convocata del presidente
Enzo Sturiano, ultima
seduta dell'anno che si
terrà il prossimo 29 di-
cembre con inizio alle
ore 10.30. Oltre a 5 punti
relativi ad altrettanti de-
biti fuori bilancio che si
presuppone verranno tra-
mite prelievo, trattati
preliminarmente, all'or-
dine del giorno prevede
tutta una serie di mo-
zioni, regolamenti ed atti
di indirizzo presentati da
singoli consiglieri o da
gruppi che attendono la
trattazione alcuni da
quasi un anno. 

GIUDIZIARIA 

I
l Tribunale Amministrativo Regionale ha
stabilito la legittimità dell'ordinanza del
sindaco di Marsala Alberto Di Girolamo,

con la quale si prevedeva la rimodulazione
degli spazi a parcheggio bus in Piazza Del Po-
polo, con lo spostamento dello stallo destinato
alla sosta per acquisto farmaci. Su quest'ul-
timo punto, oggetto di un ricorso presentato
della farmacia che esercita sulla piazza, il
TAR di Palermo ha stabilito che sono privi di
fondamento i motivi per i quali è stato impu-
gnato il provvedimento sindacale. “Questo,
come scrivono i giudici amministrativi, si è
limitato a spostare e non a sopprimere lo
stallo in questione, collocandolo in un punto
che dista dall'ingresso della farmacia 5,80
metri in più rispetto al precedente”. Come si
legge ancora nella sentenza, si tratta di “uno
spostamento talmente poco rilevante da non
potere in alcun modo influire sull'attività della
farmacia” la quale, con il suo ricorso, riteneva
altresì di avere diritto ad essere coinvolta nella

fase istruttoria che ha preceduto l'emanazione
dell'ordinanza sindacale. Una tutela che, ha
dichiarato il Tribunale Amministrativo Regio-
nale, la farmacia non può invocare per il sem-
plice fatto di essere collocata nelle vicinanze
dell'area parcheggio bus. “Nessun eccesso di
potere, ma solo il prevalere dell'interesse ge-
nerale su quello privato – ha dichiarato il sin-

daco Di Girolamo -. Come ha riconosciuto il
TAR, nel corso del giudizio sono emerse chia-
ramente le ragioni che giustificavano il prov-
vedimento. Questo, come ha dimostrato il
nostro Ufficio Legale, ha il solo fine di ren-
dere più agevole la manovra dei mezzi e mi-
gliorare la fruibilità dei bus da parte dei
cittadini”. 

Legittima l'ordinanza del parcheggio di Piazza del Popolo
La farmacia della zona aveva fatto ricorso al Tar di Palermo contro un’ordinanza sindacale

SOCIALE

S
i chiamano Anhelina, Mikita, Yauheni,
Yana, Anastasiya, Danila, Aliaksei, An-
helina Z., Alina, e sono i nove bimbi

bielorussi giunti a Marsala lo scorso 13 di-
cembre grazie al progetto di accoglienza
“Marsala abbraccia Cernobyl” della Fonda-
zione Aiutiamoli a Vivere. Di età compresa
tra gli otto e i dodici anni, i piccoli - prove-
nienti da orfanotrofi dislocati in diverse città
della Bielorussia-  si intratterranno a Marsala
per tutto il periodo delle feste, ospiti di otto
generose famiglie marsalesi. “E’ già il se-
condo anno - racconta uno dei membri
del Comitato marsalese di Aiutiamoli a Vi-
vere, Antonio Riti - che con amore realiz-
ziamo questo bellissimo progetto di
accoglienza, e ogni volta andare a prendere i
piccoli all’aeroporto ci emoziona. Così come
emoziona le famiglie che li accolgono e che,
con generosità, ce la mettono tutta per rendere
la loro permanenza a Marsala il più possibile
serena e confortevole. Ma, in fondo, a loro
basta poco: li diamo un po’ d’affetto e, come
per magia, vediamo i loro occhi tristi diven-
tare vivaci, e questo ci riempie il cuore di
gioia”. I piccoli bielorussi resteranno a Mar-

sala fino al prossimo 14 gennaio, fino ad al-
lora tutto ciò di cui hanno bisogno è onere del
Comitato e delle famiglie. “Spesso arrivano
qui senza nulla - racconta ancora Antonio Riti
- così pensiamo anche al loro abbigliamento,
e talvolta provvediamo anche a far fronte ai
loro piccoli problemi di salute, problemi che
altrimenti resterebbero irrisolti. Per esempio,
un bambino ha bisogno di essere sottoposto
ad un piccolo intervento per risolvere il suo
strabismo e ce ne stiamo occupando noi”. Una
grande emozione quando i bambini sono ar-
rivati in aeroporto accolti dall'associazione e
dalle famiglie pronte a prendersi cura di loro
e a donare un Natale indimenticabile, tra
l'amore di tante famiglie generose. E’ chiaro
dunque che il progetto ha bisogno di essere
sostenuto anche economicamente. Da qui il
lavoro del Comitato marsalese di Aiutiamoli
a Vivere, nato due anni fa circa, e che da al-
lora si impegna ad organizzare varie attività a
sostegno del progetto di accoglienza. La pros-
sima iniziativa è  la Tombola di
Beneficenza che si terrà il prossimo sabato 30
dicembre, dalle ore 17, nei locali dell’ex
scuola "Antonella Valenti", in contrada Stu-

riano a Marsala. Diversi i premi in palio for-
niti da altrettante realtà aziendali del territorio,
e per il periodo natalizio sono state realizzate
anche delle ceste natalizie con i panettoni Fia-
sconaro per raccogliere fondi a sostegno del
progetto. “Ringrazio tutte le aziende che ci
supportano, e le associazioni che collaborano
con noi per regalare momenti sereni ai bam-
bini. Ci fanno davvero sentire parte di una
grande famiglia”. Intanto è già work in pro-
gress un grande evento musicale che vedrà la
partecipazione anche di un artista di fama na-
zionale che si terrà venerdì 16 marzo 2018 a
Marsala.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ L'altro Natale/1: viaggio nella mensa
fraterna di Marsala ] - Si tratta sicura-
mente di persone che vivono in condizioni
di povertà, ma anche di solitudine, segno
che la mensa assolve a una funzione so-
ciale più ampia e complessa di quanto si
potrebbe immaginare. “Un tempo veni-
vano anche i tunisini – aggiunge Esposito
– ma da un po' di tempo non si fanno ve-
dere”. Il menù quotidiano è solitamente
composto da un primo abbondante, da un
secondo con insalata e dalla frutta. Con 50
euro di spesa, si riesce ad assicurare un

pasto completo agli utenti e anche qual-
cosa in più. “Come diceva spesso padre
Fiorino – prosegue Esposito – meglio far
rimanere un po' di pasta che dover dire a
chi ce la chiede che non ce n'è più”. Più
ricco sarà il menù delle feste. “Il pranzo
di Natale prevede i tortellini in brodo, il
polpettone e la frutta, ma ci saranno anche
gli antipasti e il panettone”. Ad offrirlo
sarà la ditta Gianquinto Autoricambi. Par-
ticolarmente gradita dai fruitori della
mensa è stata nei giorni scorsi la visita del
sindaco Alberto Di Girolamo e dell'asses-

sore alle politiche sociali Clara Ruggieri,
ma in generale è l'idea che la città possa
interessarsi a loro a farli sentire meno soli.
Inutile dire, però, che al di là della meri-
toria attività condotta ogni giorno, in un
mondo ideale una realtà del genere non
dovrebbe esistere. “Ed è proprio per que-
sto – conclude Aniello Esposito – che vor-
rei che un giorno la mensa chiudesse.
Significherebbe che tutti avrebbero i soldi
necessari per poter mangiare”. 

[ vincenzo figlioli ]

Bimbi bielorussi accolti da famiglie marsalesi
I racconti e le iniziative dell'associazione “Aiutiamoli a vivere”: “Emozione all'arrivo in aeroporto”

Il plesso Capuana
visita gli anziani

I
n occasione delle
festività natalizie, i
bambini della

scuola primaria e della
scuola dell'infanzia
del plesso “L. Ca-
puana” - appartenente
all'Istituto Compren-
sivo “G. Paolo II” di-
retto da Calogero De
Gregorio - hanno vo-
luto donare momenti
di gioia e solidarietà
agli anziani residenti
nella casa di cura
Santa Caterina di Mar-
sala. L'attività, inserita
nell'ambito dell'educa-
zione alla cittadinanza
italiana e per l'amplia-
mento dell'offerta for-

mativa nel progetto
extracurriculare "Le
feste dell'anno", cu-
rato dalle docenti An-
gela Lisa Sonoli,
Maria Anna Carta, ha
avuto l'obiettivo di
sensibilizzare i bam-
bini al rispetto degli
ammalati e degli an-
ziani, perché rappre-
sentano le radici della
società ed è doveroso
dare loro affetto e at-
tenzioni. I bambini
hanno cantato e reci-
tato poesie sul Natale
ed il pomeriggio si è
concluso con un buffè
offerto dalla casa di
cura.

Il Consiglio torna
il 28 dicembre

Nasce dal Centro Veteri-
nario Araba Fenice di
Marsala una campagna di
sensibilizzazione contro
l’abbandono di animali e
a favore della sterilizza-
zione come misura di
prevenzione al randagi-
smo. Ne parliamo con il
direttore sanitario del
Centro, Federica Di Gio-
vanni. “Rivolgiamo un
appello a chi ha voglia di
dare amore a un animale:
adottate, non comprate –
dice la dottoressa Di Gio-
vanni -. I canili pullulano
di animali abbandonati,
in cui spesso restano per
il resto della loro vita,
senza alcuna speranza di
conoscerne una diversa
in cui non esistono
sbarre”. E' stato creato
anche un calendario attra-
verso il quale raccogliere
fondi da destinare al-
l’OIPA di Marsala. Per le
donazioni è possibile ri-
volgersi al Centro Veteri-
nario Araba Fenice, in via
Selinunte 45, di fronte il
passaggio a livello della
Stazione.

MARSALA /2

No abbandono dei
cani, c'è l’iniziativa
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Al Teatro Impero di Marsala il Natale è “Così Celeste”

23

Il 28 evento in ricordo
di Michele Napoli
Giovedì 28 dicembre, alle ore
17.30, presso il Convento del
Carmine, l'Associazione “Dialo-
gando con Michele Napoli” con-
segnerà l'8° Borsa di Studio in
memoria del compianto avvo-
cato, alla studentessa Simona In-
grassia iscritta al terzo anno del
corso di laurea in Giurisprudenza
presso l'Università degli Studi di
Palermo. Michele Napoli sarà ri-
cordato dagli amici e dai fami-
liari in musica e parole. 

I
l 30 dicembre, il Teatro Impero di Marsala, alle
ore 21, ospiterà l'evento “Così Celeste” pro-
mosso dalle associazioni Carpe Diem e Ba-

luardo Velasco. Il concerto vedrà come protagonisti
la corale del Carpe Diem coadiuvata dai docenti
della scuola. La direzione musicale dello spettacolo

affidata a Fabio Gandolfo, Gregorio Caimi e Ro-
berta Caly (sul palco nelle vesti anche di soprano)
vedrà esibirsi: Marta Scarpitta, Miriam Ciullo, Enzo
Campisi, Riccardo Sciacca, Maria Mistretta, Nicolò
Montalto, Diego Parrinello, Sofia Parrinello, Giu-
seppe Di Girolamo, Giuseppe Iannarino, Marianna
Montalto, Giulia Scirè, Gloria Tumbarello, Sofia
Navetta, Lea Pavia, Chiara Sammartano, Germana
Signorino. In programma molte canzoni del reper-
torio gospel a fianco di celebri canzoni e arie nata-
lizie e con canzoni inedite scritte per l’occasione
dagli autori Giuseppe Angotta e Paolo Navarra. La
band di “Così Celeste” sarà composta da Gaspare
Buffa alla batteria, Gianluca Pantaleo al basso, Gre-
gorio Caimi alle chitarre; Dario Silvia alle tastiere
e con la direzione, gli arrangiamenti e il pianoforte
di Fabio Gandolfo. Ci sarà anche un momento di ri-

flessione con le letture dei testi di Claudio Forti af-
fidate alle voci degli attori Diana D’Angelo e Salvo
Ciaramidaro con i giovani attori del Laboratorio
teatrale del Baluardo Velasco: Alberto Magro, Ric-
cardo Oliva, Elena Falsone, Margot Pulizzi. Sul
palco ci sarà anche il celebre chitarrista Mauro Di
Domenico che presenterà il suo ultimo lavoro edi-
toriale e musicale "Una chitarra tra Napoli e il
Mondo". Media partner dell'evento il quotidiano
Marsala C'è, il portale ItacaNotizie.it e Radio 102.
Sponsor della serata il Centro di telefonia CEM e le
Cantine Caruso & Minini. L’evento, patrocinato
gratuitamente dal Comune di Marsala, gode del sup-
porto del Rotary Club. La Prevendita esclusiva dei
biglietti è attiva presso: CEM Via Degli Atleti 91
Marsala - Tel.0923.713838. INGRESSO Posto
Unico € 8,00. 

IN SCENA IL CORO CARPE DIEM CON IL BALUARDO VELASCO. OSPITE DELLA SERATA IL CHITARRISTA MAURO DI DOMENICO

Torna in scena a Marsala
“Lady Giniusa”, commedia
che getta un ponte ideale tra
la peculiare visione del
mondo di Giovanna La Par-
rucchiera e le fantasie e i
pensieri, le gioie e i dolori,
le avventure e gli amori di
una “squacchiatella fin de
siècle”. Tra una puntata al-
l’opera e una serata dan-
zante, tra duelli di
spasimanti e lettere segrete,
le stanze di Lady Giniusa
sono un crocevia in cui
fanno capolino i fantasmi di
Anna Karenina, Emma Bo-
vary, Emma Woodhouse e
di tutte le eroine che non te-
merono di disobbedire alle
convenzioni sociali. Lady
Giniusa è uno spettacolo
prodotto dalla compagnia.
D’altra P’arte che andrà in
scena al Teatro comunale
“Eliodoro Sollima” il 29 e
30 dicembre alle ore 21.30.
Prevendite: Libreria Mon-
dadori (Marsala), Magic
Music (Trapani), Libreria Il
Colombre (Mazara). Bi-
glietti da 12 euro a 8 euro. 

TEATRO

Lady Giniusa e D'altra
P'arte al Sollima

N
on conosciamo il nome del progettista del palazzo, ma da un

atto di acquisto di mattoni da un fornaciaio (stazzunaro) ma-

zarese apprendiamo il nome del capomastro che dirige i la-

vori. Si tratta di un tal Guglielmo Gandolfo, il quale, pur essendo uno

dei fondatori della corporazione dei mastri muratori marsalesi, è im-

probabile che sia anche il progettista del palazzo. Se fosse lui l’archi-

tetto ci troveremmo di fronte ad uno straordinario artista finora

sconosciuto, che avrebbe realizzato una sola opera. Il palazzo nella

facciata presenta il motivo comune a tanti palazzi gentilizi marsalesi

della superficie riquadrata da un telaio di piatte cornici in cui si inseri-

scono le aperture. L’interno, invece, mostra una soluzione artistica ori-

ginale e assai suggestiva. Il cortile ellissoidale con pavimento

acciottolato e la doppia loggetta sostenuta da esili colonne ci rimandano

alla lezione del barocco romano e in particolare all’estro inventivo di

Francesco Borromini. Questi elementi dell’interno potrebbero far pen-

sare all’intervento di un architetto palermitano che aveva appreso la

lezione del Borromini. Il palazzo Fici del quartiere dell’Annunziata e

l’altro palazzo del quartiere di San Matteo hanno una grande impor-

tanza nella ridefinizione dell’urbanistica marsalese. Essi valgono a

qualificare la strada che proprio negli atti dei Fici della fine del Seicento

comincia ad essere chiamato il Cassero. Fino a quel momento la via

più prestigiosa era stato l’asse formato dalle attuali vie Vincenzo Pipi-

tone e Stefano Frisella: lì si trovano i palazzi Sarzana, Montalto, Spanò,

Barbarà Genna; lì sorgevano il Collegio gesuitico, il convento di San

Domenico, l’antica chiesa di San Salvatore, il convento della Agosti-

niane di Santo Stefano, già palazzo Ferro, e la cinquecentesca chiesa

dell’Itriella. Anche la “platea judeorum”, la piazza dei giudei, si trovava

in quella via. I due palazzi Fici e, dalla metà del ‘700, la creazione della

Piazza loggia di fronte alla nuova facciata della Matrice fanno diventare

il Cassero la via più importante e il salotto cittadino. Dopo aver accu-

mulato un patrimonio immobiliare e mobiliare davvero cospicuo, i

Fici sono pronti per un ulteriore passo in avanti. Le ricchezze di cui

dispongono e un’accorta politica matrimoniale che li ha fatti imparen-

tare con le principali famiglie marsalesi dai Bitino ai Naso, dai Gri-

gnano agli Staiti e, poi, ai Fardella, alimentano le loro ambizioni.

L’ammissione all’Ordine dei Cavalieri di Malta e l’acquisizione del

titolo nobiliare appaiono obiettivi a portata di mano. Per essere am-

messi nell'ordine dei Cavalieri di Malta, i Fici devono dimostrare di

essere nobili. Ma essi non potevano vantare alcun titolo feudale, come

per esempio gli Aragona Pignatelli, signori di Castelvetrano, o i Graf-

feo, signori di Partanna. Marsala era una città demaniale e non esisteva

un signore di Marsala. Bisognava, perciò, dimostrare di aver goduto

di nobiltà di toga o di magistratura, ovvero di aver partecipato per al-

meno 200 anni al governo cittadino. Nel 1695 Vincenzo Fici, respinto

nella sua prima richiesta di ammissione all’Ordine, chiese ai giurati la

fede ossia un documento che attestasse la loro nobiltà di toga. La ri-

chiesta suscitò le gelosie delle altre famiglie del notabilato cittadino,

in modo particolare degli Isgrò, i quali fecero notare che la loro richiesta

era irricevibile, perché l'antica famiglia dei Fici si era estinta e gli an-

tenati di Vincenzo non erano nobili ma marinai. Della controversia ci

informa un memoriale di Vincenzo Sala, pregato da don Giovanni Fici

ad intervenire a favore del nipote Vincenzo presso gli Isgrò, i più osti-

nati avversari dei Fici. Il documento che si conserva nell'archivio della

famiglia Sala, mi è stato messo a disposizione dal dottor Michele Sala

che ringrazio. Vincenzo Sala fa un discorso molto accorto. Premesso

che egli è amico sia dei Fici che degli Isgrò, fa osservare che se si ne-

gava la fede ai Fici si precludeva di fatto a tutte le famiglie marsalesi

la possibilità di entrare nell'ordine di Malta, perché tutti si trovavano

nella medesima condizione di discutibile nobiltà. Il discorso fu perfet-

tamente compreso dagli Isgrò, i quali si affrettarono a dare il loro nulla

osta a condizione che la stessa dichiarazione fosse rilasciata ad un espo-

nente della loro famiglia. Superata l’opposizione degli altri notabili,

Vincenzo fu ammesso all'ordine dei Cavalieri di Malta. Lo seguì pochi

anni dopo il fratello Eustachio e il nipote di dieci anni anche lui di

nome Vincenzo. Contemporaneamente Antonio, secondogenito di

Mario, iniziava le pratiche per l’acquisizione del titolo nobiliare che si

conclusero nel 1713, quando la concessione del titolo di duca di Amafi

venne resa esecutiva in Sicilia. I Fici erano stati dei borghesi attivi che

avevano accumulato un ingente patrimonio, ma, come è accaduto

spesso nella storia di Sicilia, i borghesi, dimostrando di possedere una

scarsa coscienza di classe e di essere subordinati al ceto aristocratico

dominante, tendono a diventare nobili e a trasformare i beni in rendita.

I valori del lavoro, dell’affermazione personale, quelli che gli inglesi

chiamano i valori del self made man, passano in secondo piano rispetto

ai costumi dell’aristocrazia. (cont.)

MEMORABILIARUBRICHE

I Fici e il loro palazzo (2)
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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LETTERE
Quando sembrava che tutto venisse spazzato via dal tempo e dalla morte e che non valesse più la pena di vivere, mi
sono imbattuta in una persona, il Presidente della Repubblica che ha espletsto il suo ruolo con onestà e sensibilità,
capace di farsi carico delle esigenze degli altri, anche dall'alto del suo incarico. Signor Presidente sono consapevole
che il capo dello Stato ha il dovere di rispettare e tutelare i ruoli istituzionali previsti dalla Costituzione e che la ma-
gistratura opera in autonomia. E posso affermare con onestà di cuore che Lei, Signor Presidente, ha onorato e ri-
spettato i suddetti principi della Costituzione. Mi corre l'obbligo di ringraziarLa assieme al prof. F. Eurichens del
Ministero della Salute il quale, a seguito di accertamenti ispettivi ha prodotto una relazione importante. La suddetta
relazione ha ribaltato gli esiti delle consulenze tecniche precedenti. Con questa lettera al Presidente della Repubblica,
desidero mandare un messaggio: “In certi momenti della vita, quando pensi di non poterti rialzare non scoraggiarti
e non mollare...”. “Nella sera della vita saremo giudicati sull'amore...”                                                           Chela Vinci

Al Signor Presidente della Repubblica, una madre

FLASH DI SPORT
BASKET - Mercoledì scorso si è disputata la gara tra
la Nuova Pallacanestro Marsala e la Virtus Trapani,
match che si sarebbe dovuto disputare domenica 10 di-
cembre. Gli azzurri hanno avuto la meglio contro la for-
mazione allenata da coach Cardillo. Termina 60-58, i
marsalesi hanno fatto valere il fattore campo. L’ultimo
atto del match, giocato con pochissimo pubblico, è stato
alquanto surreale. Iniziato poco pria delle 23, ha visto i
lilybetani compiere una rimonta davvero straordinaria.
Sotto di 8 lunghezze, i ragazzi di coach Grillo hanno
recuperato giocando gli ultimi minuti punto-a-punto.
Dopo aver fallito diversi tiri liberi, organi di Pizzo fuori
per falli, e sotto nel punteggio, sul 57- 58m ha deciso
capitan Frisella che, con una “bomba” da 3, ha ribaltato
il risultato. 

DISTENSIONE SU PANCA - Grande soddisfazione
per la comunità scolastica dell’Istituto Superiore Agra-
rio-Alberghiero “Abele Damiani” di Marsala.  Infatti,
lo studente Luca Graffeo della classe VFha vinto a
Trani, il Puglia, il titolo italiano di distensione su panca.
Straordinaria affermazione e prestigioso riconosci-
mento ottenuto alzando un peso di 102,500 kg. Graffeo,
già campione regionale, titolo conquistato a Santa Mar-
gherita Belice (AG) alzando 110kg. nella sua categoria,
si conferma uno degli atleti più quotato della federa-
zione W.D.F.P.F. Soddisfazione per quest'affermazione
è stata espressa sia dal suo master–trainer, il professor-
Gateano Maniscalco, e dal dirigente scolastico Dome-
nico Pocorobba, che nei giorni scorsi ha accolto
l'insegnante e lo studente nei suoi uffici. 

CONTINUA DALLA PRIMA
[ L’altro Natale /2: migranti, tra ricordi problemi e biso-
gni ] - Non appartengono alla  stessa nazione e dialogano
tra loro in francese o in inglese. Se li vediamo parlate
spesso al telefono lo fanno per mettersi in contatto con loro
connazionali, magari conosciuti durante la traversata nel
mare e che magari vivono in qualche altra città. “Non è
possibile – ci dice Shaaboni B. del Niger - che io e mio
fratello che è giunto qualche mese prima di me non ci
siamo mai potuto incontrare. Lui in trova in Puglia e così
ci sentiamo per telefono. Sta bene, ma non sappiamo nulla
di nostro padre che doveva partire per raggiungerci”. Qual-
cuno riesce ad andare a trovare amici e parenti che si tro-
vano in città vicine. Per questo la stazione ferroviaria di

Marsala è spesso meta di migranti che partono o che ritor-
nano. “Vado ad incontrare alcuni che ho conosciuto du-
rante il “soggiorno” in Libia – ci ha detto alla stazione di
Marsala Temitope N. B. proveniente dalla Nigeria -. Vorrei
abitare con loro ma mi è stato detto che non posso fino a
quando non mi sarà riconosciuto lo status di rifugiato.
Aspetto da tanti mesi ma la mia pratica non è stata ancora
neppure letta. Vorrei andare in Francia dove c'è mia sorella
con il marito. Hanno un posto e un lavoro per me”. In pa-
recchi hanno detto al vostro cronista di interessarsi. Ho
spiegato che io posso solo raccontare le storie, metterle in
primo piano, ma non ho alcun potere, eppure ognuno che
ho fermato mi ha ripetuto la richiesta di interessamento.

Non sono riuscito a trovare una sola ragazza migrante, ep-
pure ne arrivano tante. Forse Marsala non le ospita e sono
destinate ad altri centri d'accoglienza. “Le ragazze c'erano
con me sulla barca – ci ha detto Kito Manu, del Senegal -
, ma in Italia non le abbiamo più viste. Certo mi piacerebbe
rivederle o di incontrarne altre del mio paese, ma anche
italiane. Ho notato che se cerco di avvicinarne qualcuna
spesso mi ignorano. Ho sentito parlare di razzismo per la
prima volta in Italia. In Senegal non si sa neppure cosa sia.
Il vero razzismo dalle mie parti è la differenza tra i ricchi
e quelli come me che sono poveri”. Un altro ragazzo che
crediamo essere senegalese pure lui, è intervenuto durante
la discussione: “Qui ci guardano male – ci ha detto –, mi

dicono perché non restavi a lavorare nel tuo Paese? Inutile
rispondere che se c'era il lavoro mi stavo a casa mia”. Due
ragazzi che mi hanno detto di essere originari dell'Eritrea
hanno raccontato che sono scappati da una non meglio pre-
cisata guerra. Poi la sorpresa, un gruppo di migranti di di-
versa nazionalità, come vi abbiamo anticipato nei giorni
scorsi, ha aperto in corso Calatafimi a Marsala un internet
point. Sono entrato e tra la diffidenza più totale mi è sem-
brato di capire che sia più un posto dove stare assieme nel
pomeriggio. Invece che camminare in strada al freddo i
nostri amici migranti preferiscono un luogo di ritrovo dove
navigare navigare via internet che così diventa un solo pre-
testo.  [ gaspare de blasi ]

a cura di Dario Piccolo


